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"CiPGenses,,... senza pàiiB 
A rompere il tedio e la laoadtónia 

di, quéste giotoàtiè, canioolai'i, son' 
venute ile sentenze della Cassazione 
che rigettano i ricorsi dei condannati 
dai Tribunali mil i tar i . Tanto, per un 

'monlétìtci alméno, si.è levata la testa 
è bi $i, è',distratti.: Benissimo! , 

Là Cassazione troivò giuste anche 
le condanne nel , 1898 per articoli 
publJlicàtl' parèoclii anni priuia col 
placito ed il vistO: del Procuratore 
'del.^i'e, trovò.. tutto giusto e giu-
ridióo quello che fecero i Tribunali 
miUtari. ' 

E poi' diranno ohe, ci, vogliono 
lunghi studi per apprendere il ma­
gistero delle leggi },: 

Ècco qua degli ufficiali che risol­
vono le più ardue questioni di diritto 
in modo da procurarsi il plauso della 
suprèma magistt'àtura del regno! 

I giudici dei Borboni,, e del papa, 
non oMbècevaho gli apici del giure 
cui sanno assurgere i nuovi ed i vec­
chi giureioònsulti della terza Italia. 

A Boma, nel 1867, proclamatovi 
ip stato d'assedio per i l'atti di casa 
Ajani, il Tribunale eccezionale di 
Moiltècitorio si dichiarava; incoinpe-
t e t ì t è a giudicare fli quei cospiratori, 
solo perchè il fatto avevano oom-

, messo un giorno prima della pròda-
niaiione dello stato d'assedio. 

E il governò dei papi óra agoni/.-
zante, colpito- al cilotei • 

Nell'i Italia liberata e sicura di sé 
questi scrupoli non hariiid più corso. 

Anche questo raffi'ontò. — come 
iiifiiiiti alti'i ,—• può essere utile per 
animarci a festeggiare il XX Set-
toiijbre.j Infatl^i, è per simili risultati 
che si svolse la rivoluzipne italiana 
ehe ora si. ricorda in tante feste ! 
, Il popolo le vede queste teste e.... 
le apprezza. 
' 'E , davvero, che importa se àgli 

italiani, qualunque sieno; le loro opir 
riioni politiche, pesa ancora il dolore 
e la,, vergogna degli: eccidi e degli 
stati d'assedio che ^durano tutta; via ? 

. Che importa Se uotnini di vita 
intemerata per dichiarazióne degli 
stéssi lo,rò giudici,. come lOhiesi, Fe­
derici,, Romùsai,, Turati (povero ma­
lato 1). e. tanti altri < noti ed ignoti, 
ora scontano nei reclusòri la giùri-
spt'udénzà"déi'TribùnaU militari p 
perii'ono ? , . , ,. 

Ci sono'8utììùiéhte"'coiifbrto le 
feste ! ' ; ; • • ' ' - • . • • , • ' ; ; • ; ; , \ 

• Se il ; popolo ' nòstro ' pónsa ( come 
gli 'Va 'da' ' alòiini ", nùmeri un nostro 
aniipo di mpstrando, con 1' eloquenza 
delle cifre e di facili diagrammi) che 
r Italia è in istato di depressione ter­
ribile, oppressa, dà spése e da tasse 
insopportabili, afflitta da aniserie, se 
pensa a ciò.,., fa male. Se vi sono 
degli spiriti che per pretensione vana 
di modernità, credono .clie, serbato 
rispetto ai ricordi;'a nuòve, alte que­
stioni, a larghi orizzonti, di. idealità 
debba volgersi l'attenzióne e l'opera 
dei giovarli:; elio il, vecchio giacobi­
nismo di parata non serve più ai 
nòstri giorni ; plie altro e rinnovellato 
è il cammino segnato alle nuove ge­
nerazioni ; se vi sono dei perfidi ohe 
osano persino pensare e dire ohe ed 
i festeggiame^itv e l 'al tra roba d'ogni 
maniera sono strumenti per aiutare 

l'oppressione e lo sfruttamento, per 
distrarre il popolo dalle vere ed ur­
genti questioni che lo riguardano; 
che la nuova Italia àk ì circensi, ras, 
ì\ pahe troppi dei suoi figli devono 
cercarlo all' estero ; se vi hanno ; di 
quelli che .posi. pensano e dicono 
non bisogna dar loro retta. 

Quante cose potremmo soggiungere 
per dimostrare, comò due e dije fanno 
quattro, che il patriottismo e l' anti­
clericalismo, due sante cose nelle a-
nime piene di fede dei nostri grandi, 
ora sono nlezzi di governo dei ban­
chièri e dèlio /sètte feconde di ira-
prese africane è di copimsndatori ! 

Mfi ci basta di aver significato il 
sentimento ^nostro ohe sappiamo di­
viso da-quanti non si lasciano ab­
bindolare e SI governano secondo il 
buonsenso e l'equità. x. 

A PROPOSITO 
DELLE GASSE DI PRESTITO CONFESSIOMLÌ 

In questi Bltimi tempi ai diaousse in 
merito di alouue delle, oasae rurali di pro-
Bliiti : di quelle ooafessioaali. Si disse ohe 
fecero del bene, ma ohe potevano fare 
anche del male. 

Con questa teoria nulla si potrebbe fare. 
Quale è l'istituzione ohe pur facendo 

bene di i-egola, nop, può, in dato oaso, in­
fluire in senso opntrario ? 

L' Ì8te?ao gbvóBno nazionale ohe di re 
gola, deve far bene non può forse far male, 
è talvolta non lo ha anche fatto? 

La . lotta contro le casse rurali di pre­
stito ooafesaionali la ai comprende solo nel 
òarnpo della libertà, e quindi di.farne sor­
gere delle altre non coufeasionali. 

In provincia nostra vi sono 50 casse ru­
rali di prestiti,, 12 non confessionali, isti­
tuite secondo gli statuti compilati dall'ou. 
"VVollémborg, 38 istitaite dal partito cat­
tòlico. 

La Gassa di risparmio di Udine ha sem­
pre sovvenuto, indistintamente , le diverse 
casse rurali della provincia, con una somma 
totale, distribuita tra 27 casse, ohe, alla 
fine del 1897 ascendeva a lire 231.116.66.: 

Le casse rurali di prestito hanno fatto 
gran bene in provincia, e lo dimostx-a me­
glio di ugni parola, il latto ohê  le 27 casse 
sovvenzionate dal nostro massimo istituto 
di ^orédito avevano . al 31 dicembre 1897 
fatti fanti prestiti per l'ammontare di lire 
448.685.23 (media lire 16.432 per cassa) il, 
di cui ' impiego risultava , come segno : 
acquistare animali 31, acquistare concimi, 
foraggi ed attrezzi 16, acquistare terreni 
e oòstriizioui fabbricati 19, prestiti ad altre 
istituzioni cooperative ,5, sopperirà ai bi­
sogni di/amiglia. 11, pagare debiti 13, im-, 
piegare in altri modi 6,percento del totale. 

Per aiutare il piccolo agriooltore, nessun 
;mezzo è oertaihehlel migliore delle casse 
'rurali di prestiti. ,e la Gassa di risparmio 
di Udine ha bene inteso la sua missione 
BÒvvènzionandole, non solo, ma sorveglian­
dole e controllandole a mezzo di apposito 
ufiioib. , 

* 

Quanto sopra-flibbiamo riportato sta, con 
maggior dettaglio, esposto nella relazione 
che il nob, Nicolò Mantioa, quale presidente 
della Gassa di risparmio di Udine, ha testé 
pubblicato : (La Cassa di risparmio di U-
dine nel settennio 1891-97 e confronti col 
guindemiio 1876-90 — Udine 1 luglio 1898, 
tipografìa Doretti). 

Pare impossibile ! ITiori di consorvatori 
come sono i Mantica, i itfasciadri, i B aida, 
ì Degani, i Gloppero, gli Schiavi, attuali 
reggitori della nostra fiorente Cassa di Bi-
Sparmio, pensano, delle casse rurali, preci­
samente quello che pensammo e pensiamo 
sempre noi. 
, Anche noi, pur non amanti, per indole, 
delle istituzioni economiche aventi scopi 
politici 0 religiosi, abbiamo ritenuto e ri­
teniamo sempre che la lotta tra esse e 
contro esse deve svplgarsi esolusivaoiBnte 
nel campo della libarti. 

Il partito oattplioo semina di casse oon-
fèssionali le ,campagne ?, i . 

"Tanto peggio e taala maggior vergogna, 
per i liberali, ohe anziché operare, si limi­
tano a fare gli antiolericali al caffè, o nelle 
più/p meno patrioticha dicQOstraziojii. Ma 
tauéo meglio per le povere popolazioni oam-
pagnuole ohe vedono in quello istituzioni 
l'eiljanoipazioae dall'usura, dalla quale sof­
frirono per secoli il servaggio. 

j i socialisti istituiscono delle cooperative 
di óonsdmo fra le popolazioni operaie dalle 
città? 

Tanto poggio o tanta maggior onta per 
le classi borghesi ohe le istituzioni pubbli­
che è le sociali amministrazioni dimostrano 
di'amare soltanto pel nastrino ohe presto o 
tardi viene dalle «ooelse sfere ad infilarsi 
nall'oochìello, ed osteggiano quella ohe pro­
mettono.... tutt'altra cosa,: Ma tanto meglio 
perjle piassi laboriose ohe nella diminuzione 
del prezzo trovano l'antidoto , a quella di­
minuzione dei, consumi cui sarebbero co­
sti-ette inevitabilmente dall'inumano sistema 
tributario. 

Fate altrettanto : ecco il modo di oom-
bàttère dei galantuomini. 

Sia così non è per certa gente e per certa 
stainpa, 

,K li abbiamo uditi questi tristi messeri, 
nelle dolprose giornate di maggio, e durante 
l'infuriare della reazione militare, ad invo-
óare oaroeri e manette contro ohi aoeoa 
fatto, a desiderare soppressioni e violenze 
contro le istituzioni eoonomiche non perfet-
tanlente ortodosse. 

Bra la bancarotta di tutte le idee libe­
rali, prodotta dalla paura, e costoro, igno­
ranti come sono, non se no aooorgevano. 

Il triste periodo ohe attraversiamo ha 
sollevato certi veli ed ha rivelato la natura 
borbonica di certa gente e di certa stampa. 
Teniamone conto. . 

Ma rileviamo anche questa curiosa ano­
malia. 

A Udine, proprio qui, un conservatore 
galantuomo erode di fare opera buona soo-
wnzionando indistintamente le diverse casse 
rurali della provincia, e quale presidente 
della cassa di risparmio, lo dice, lo fa e lo 
stampa; noi (saremo opportunisti anche in 
questo) gli battiamo le mani. 

Moderati sovvenzionano pubblicamente 
clericali, e radicali plaudono. . 

Quale scandalo ! 
B quale razzia ooutro tutti questi nemici 

della patria e ilelle istituzioni, se si potesse 
avere anche qui qualche mese di.... .stato 
d'assedio !. Oeu. 

I Tardili... al governo 
Il governo, avendo nel suo seno il gene­

ral Tarditi, sottosegretario al ministero della 
guerra, il quale doveva il suo posto alla 
sola autorità del re che l'aveva nominato — 
pensò di farlo eleggere deputato, per met­
tersi in regola con le consuetudini e oou le 
buone norme di un regime costituzionale e 
parlamentare. (Si., sa che i ministri ed i 
sottoministri, per logge e per consuetudine, 
debbono essere deputati o senatori). 

Una tale decisione significava ohe non 
si ritenne sufficiente l'autorità regia a no­
minar un uomo amministratore dello Stato, 
ma che ci vuole anche la sanzione del suf­
fragio popolare. Infatti, trovato il collegio 
pel general Tarditi e lavoratolo a dovere, 
il governo non si accontentò di fare al suo 
candidato un discorso-omnibus, ma lo mandò 
in giro per tutt' Italia col mezzo della Ste­
fani e fece dire ai suoi giornali ohe quel 
discorso era il programma di governo del 
gabinetto Pelloux. 

Venuto il giorno dell'elezione, il Tarditi 
entra in ballottaggio col suo competitore 
Falletti, ohe è poi un buon monarchico, e 
moderato per giunta : e la domenica dopo 
il Falletti esce trionfante dall' urna, e il 
general Tarditi col suo discorso-programma, 
col suo gabinetto solidale che 1' ha spinto 
alla lotta, col suo sottosegretariato alla 
guerra, col suo primo ministro Pelloux e 
oou chi l'ha oomanùato, j-esta gloriosamente 
nella tromba. Un resto di pudore gli fa 
dare le dimissioni da sottosegretario di Stato. 

Il governo allora ohe la ? Scrive una 
lettera, firmata Pelloux, in cui dichiara : 
« Noi abbiamo fatto per rìdere : l' elezione 
di Bossauo non ha nassua valore, e del 

suffragio popolare oo ne ihflsóHiamo, per­
chè un nomo come il Tarditi deve restare 
all'arauiinislrazioiie a, dispetto di leggi, di 
consuetudini, di tutto e di tutti ». 

Oh la brutta commedia I 
Tiriamo innanzi. La Tribuna, parlando 

del Tarditi, dopo 1' elezione — forse per 
consolarlo della sconfitta patita •— dice ohe 
«è un modesto e ohe oome tale non è stato 
« aeoofflpagnato da nessun di quei colpi di 
« gran cassa ohe hanno fatto pur troppo la 
« fortuna di tante reputazioni usurpate ».• 

Lasciamo da parte la modestia, su di ohe 
molto vi sarebbe da dire, ed invece ooonpia-
moci dei colpi di gran cassa, ohe la poco 
pudibonda Trìbuna,i& di non aver sentito. 
E si che in occasione di questa elezione 
ve ne furono sballate di grosse o non pache j 
basta, per tacer di altre, quella del gene­
rale Bava Beooaris, il qualOj forse par la 
sua apooialità di saper ooi cannoni sedare 
rivolte fatte a sassi, si, è creduto in diritto 
di telegrafare a quei di Possano in questi 
termini; «Date il voto al Tarditi, ohe sarà, 
«oome lo daste a me!» Pnnf... ! :., ,, 

Se non fossero cose : troppo serie, fareb-
boro anche ridare ; ma non si |)nò, È questa 
dunque la serietà ed il rispetto, pha voi 
governanti, vi forzate di imprimere nel po­
polo verso certe istituzioni? 

Ve anopra di più. Nella lettera di opnfortp 
ohe l'pn. Pelloux scrisse al general Tarditi 
dopo il fiasco di Fossano, fral'altro si legge : 
« Il paese non è ricco d'uomini oha ppsso-
« up giovargli, eoe. » 

Questa in bocca del Presidente del Con­
siglio e una preziosa confessione. — Sicco­
me per « paese <> le classi dirigauti inten­
dono sé medesime, quella frase viene a dire 
ohe .queste olasai sono pressoché esauste di 
uomini di qualche valore e confermano una 
volta di più ciò che noi in proposito da 
molto tempo andiamo predicando, e ci lè 
che tutte queste classi dirigenti, dall',alto 
al basso, danno sempre gli stessi risultati : 
inettitudine, egoismo, ambizione, avidità di 
lucro, debolezza di mente e di onore..... 

Purtroppo, ma è proprio cosi ! Ba. 

La Cassazione ha rigettato 
Dinanzi all' Ecoellentiasiraa Oorte di Oas-

sazione furono giorni sono discussi i ricorsi 
di molti dei condannati politici. 

Tutti, meno uno, furono respinti. 
Dalla splendida arringa dell'avv. Mar-

oora, nno dei difensori degli on. De An-
dreia e Turati, stralciamo questo brano, 
nel quale l'illustre uomo scostandosi dalla 
discussione strettamente giuridica ha de­
nunciato alla Oorte tutta l'odiosità di quella, 
anzi di quelle, sentenze : 

«.Presto si scriverà la storia di questi 
quattro giorni e allora si vedrà se sarà 
lecito falsificare i fatti e proclamare bu-
giardameute ohe due cavalietti e una ta^ 
vola possono veramente dirsi barricate da 
ostruire Coreo Venezia. 

« Io posso dirlo io òhe sono stato 
testimonio oculare. 

« Vedremo allora se sarà lecito mentire 
il vero per sorprendere l'autorità del pro­
prio paese, per sorprendere il Parlamento, 
i deputati riuniti a Torino ! 

« Io ho sempre benedetta la fortuna di es­
aere nato in un'epoca ohe mi ha permesso 
di prender parto a tutte le lotte per l'indi­
pendenza del mio paese e di cooperare a . 
molte leggi di eccezionale importanza e 
perfino alla formazione di questa suprema 
Corte e perchè nutrii sempre la speranza 
ohe giammai nel nuovo stato risorto sarebbe 
sentito meno il diritto della difesa, non già 
per le persone ohe l'avrebbero pronunciato, 
ma per i limiti che le si vogliono oggi im­
porre violando la legge ; j^erohè a mio giu­
dizio questo é ciò ohe veramente distingue 
la civiltà dalla barbarie, la santità della 
difesa ! 

« Ma se questa speranza dovesse venir 
meno, o signori, io dovrei altamente e sin­
ceramente deplorare, e dire grave soiagupa 
quella ohe aveva chiamata mia fortuna ! » 

La Corta ha respinto, oome gli altri, 
anche questo ricorso, ma accogliendo le 
richieste del procuratore generale, ha affer­
mato che la sentenza dèi tribunale di guerra 
di Milano, pure contenendo evidenti viola-, 
zioni di diritto e falsa interpretazione di 
leggo, non poteva essere corretta dalla 



•Suprema Corte perchè questa non può 
esaminare se il tribunale ha male applicata 
la legge, ma solo se ha invaso i diritti e 
la funzioni degli altri poteri dello Stato! 

Oh, giustizia I Lux. 

I Buoni liei TcKwro. ~ É proprio in buoni 
dot Tesoro, ohe l'amtoontaro dei proftii asaognatl 
alla Lotteria di Torino, Dna milioni, trovasi depo­
sitato. — I premi sono ottomila da lire Dneoontb-
mila — Centomila — Cinciuantamila. ecc. e do­
vranno esser vìnti coll'estrazioiie del 15 settèmbre 
prossimo. — Avviso ai nostri lettori, 

iGRpNAGA PROVINCIALE 
Da Corno di Rosazzo. 

25 agosto 98. 
Considerazioni su di nn Incendio. 

Il grava incendio ohe ha funestato lunedi 
scorso S. Aadrat delJudri, frazione di qne-

. sto comune e di cui forse avranno parlato 
, i giornali cittadini, trae a delle oonsidera-
aioni sulla deficenza dei mezzi che dovreb­
bero' essere a disposizione dei comuni rurali 

; contro l'elemento distruttore ; non dico della 
mancanza di un piccolo corpo organizzato 
di pompieri ma di una pompa almeno. —• 
.Quando si pensi ohe in Austria, in Q-ermania, 
in IPrancift, i n Inghilterra ed in ogni nazio-

- ne • civile non v' è piccolo paese ohe non 
.sia previdentemente forni(;p dell'occorrente 
.per -tener fronte alle voraci fiamme, la 
nostra inferiorità è ben triste quando dolo-
rasamenle si constati ohe nelle campagne, 
dove, si è tanto pronti a spendere migliaia 

: di lire per fare delle campane nuove, si sia 
inveóe.tanto resti a provvedersi di pompe. 

• ; . . • • . , , - , • » • 

* * 
'•Deplorevole fu il bbntegno indifferente di 
quei paesani ohe, per indolenza, assistevano 

' passiva'tneritè inerti alla distruzione di tre 
•fabbricati I devo far forza su me stesso per 
non'dìredi più, poiché avendo assistito a 
questo incendio, e, avendo incitato qualcuno 
»1 lavoro, ricevuta risposta ohe io non li 
•avrei pagati, vorrei proprio sfogarmi, dicen­
do lutto ciò ohe il mio animo si sente di 
dire per tanto egoismo. 
' Ma il non curarsi di essi per lodare, co­
me si meritano, coloro che si contennero 
diversamente in mezzo a tanta apatia, è già 
abbastanza per invilirli. Primi fra coloro 
ohe si meritarono il plauso e 1' ammirazione 
unanime per il valore personale addimostrato 
furono 'Tullio Gotta e Pietro Oastagnaviz 
che salirono sui tetti ad isolare 1' inuoudio 
dìlatantesi. 

•Le guardie, di fìnaussa della brigata S. An­
drai, à onor del vero, quantunque digiune 
e spossate, quali per il servizio di sentinella, 
quali per il lavoro d'impianto della rete me­
tallica fin allora durato, furono nel provvi­
denziale aiuto instancabili, tutte si distinsero 
•in valore, eroismo e coraggio nell' affrontare 
r,elem(jnto distruttore dirette con enegia e 
sangue freddo dal bravo maresciallo de 
Sanotis. 

Non ; posso fare a meno di nominare i 
muratori del paese fratelli Bemardis, i 
fratelli Del Negro, il maestro Pellegrini ed 
altri che non ricordo. 

Onore a. loro !. Goliardo 

Da Palmanuova. 
2B agosto 08. 

Banda musicale. 

Domenica scorsa la Banda cittadina si 
presentò al pubblico dando un concerto in 
piazza V. E. dirimpetto il oaffà Volpones, 

Il programma variato fu bene eseguito, 
specialmente un pezzo del Trovatore ohe 
venne applaudito.. 

Una lode al sig. Pietro Savorgnani ohe 
seppe in cosi brevetèmpo e cosi bene istruire 
tanti giovanotti ; una parola d'.inooraggia-
mento: all'egregio sig, Ernesto Bert che non 
badando né a fatiche né, a sacrifici si ado­
pera contiiiuamente per il bene del pro­
prio paese. 

Coraggio dunque, V opera sua ha di già 
ottenuto il plauso di tutti i ben pausanti, 
ed j buoni frutti certo non manclieranno. 

Ora vogliamo sperare olle di tanto in 
tanto si darà qualche concerto e ohe iuve-
00 di cominciare alle ore 6 si cominci alle 
ora 7 pom. Sarà appagato questo desiderio ? 

P. Caats. 

LA POSTA DEL PAESE 
A quei signori ohe ci mandarono scritti 

prò e .contro riguardanti questioni d'arte e 
d'artisti, e più specialmente per un articolo 
comparso nella Patria del Friuli di ieri, 
rispondiamo ohe il Paese vuole rimanere 
neutrale. 

« * * 
AL nostro collaboratore degli articoli 

« i e cause » dobbiamo domandare scusa se 
l'articolo che doveva inserirai i>ggi lo ri­
mandiamo al prossimo numero, essendoci 
pervenuto troppo tardi e perchè deficienti 
di spazio, 

CRONACA CITTADINA 
Cose della Cassa di Risparmio. 

(Spigolatura) 
Dalla relazione testé pubblicata dal pre­

sidente 00. Niootó Mantioa,sui risultati ot­
tenuti nel settennio 1891-97 in •confronto 
con quelli del qulndennio 1876-1890,.; fotta 
per corrispondere in qualche modo all'in­
vito del Mtóistero alle Casse di risparmiò 
per presentarsi alla mostra di Torino, spi­
goliamo quanto segue : 

Regole. — Venne tolta ogni, limitazione 
pai versamenti ani libretti ordinari, Furono 
istituiti i libi'etti nominativi. Fu istituita 
la categoria dei depositi a risparmio spe-
oiale. Furono estese alle provmoie venete 
le operazioni dei mutui fondiari. Si au­
mentò da 2 a' 6 anni la durata dei conti 
correnti ipotecari. Si portò dalla metà dei 
depositi alla metà dei depositi e patrimonio 
Jtt somma impiegabile in mutui ipotecari 
e prestiti ad enti morali. Si ammise lo 
sconto cambiario con due sole firme, anziché 
con tre. Si formulò e si applicò stabilmente 
(1 luglio 1898) il nuovo regolamento in­
terno, diviso in 10 titoli e comprendente 
4S4 articoli. 

Amministrazione —• Ogni settimana (ve­
nerdì) si riunisce il Consiglio, i consiglieri 
prestano servizio gratuito, nessuna seduta 
andò m,ai deserta. Le operazioni tutte si 
fanno in tutti i giorni eccetto le festa ci­
vili. Il rimborso di qualunque somma fu 
sempre fatto a vista. L'istituto fa gratuito 
servizio di cassa a 9 opere pie cittadine. 
L'istituto ebbe dal 93 tre ispezioni gover • 
native ohe constatarono •. tutte la pili com­
pleta regolarità ed il perfetto funzionamento. 

Interessi. — L'interesse ai depositanti fu 
prima unificato al 3 '/j ps'" cento, poi ri­
dotto a 3 Vi per i libretti al portatore, a 
B per i libretti nominativi, fermo il 4 per 
i depositi a piccolo risparmio, 

L'mteresse pei mutui ai privati fu ele­
vato al 6 '/s poi ridotto nuovamente al 5, 
Quello sui prestiti ai comuni fu aumentato 
al 6 per quelli a lunga scadenza, ridotto 
al 6 per quelli brevi o garantiti da ipo­
teca. 

Gli sconti cambiari furono ribassati dal 
5 '/s al 5, quelli per le rinnovazioni dal 6 
al 5; gli sconti di porfafogli bancari dal 
B '/j al 4 per cento. 

Risparmio. — In 22 anni furono depo­
sitate a l'isparmio presso la Gassa 69,mi.r 
lioni e mezzo, rimborsati milioni 61 '/s'oon 
un'eccedenza di 8 milioni ohe, insiema agli 
interessi capitalizzati, danno un credito dei 
depositanti a 31 dicembre 1897 di lire 
11,267,465 86, ^ ^ _,_,, 

Nel 1890 il depo.'̂ ito mèdio' per abitlnie 
dal comune era di L. 218.64, alla fiae,:del 
1897 questa media era salita a L. 361.44. 

In questo periodo aumentò la media an­
nuale delle somme depositate e ritirate, di­
minuì il medio deposito, crebbero in hu-
niero i piccoli depositi in proporzione mag­
giore dell'aumento di quelli grossi. 

Investita. L'investita dei capitali può 
essere fatta in modi diversissimi (10 ne 
numera lo statuto) limitando alla metà dèi 
depositi e del patrimonio 1' impiego in 
mutui ipotecari, prestiti a- proviuoia, co­
muni e istituzioni pubbliche, al decimo 
dello attività totali 1' impiego in conti cor­
renti a privati, . ,,, 

Gli istituti pubblici non- hanno avuto 
bisogno di sovvenzioni, anzi a fine 1897 
figurano creditori por 344 mila lira. 

Alla fine del ,1897 la Cassa aveva in 
mutui, prestiti e conti correnti ; 

N, 1B6 a priv, (mut, ip,) L, 1,914,000.00 
« 71 ad enti morali » 3,690,000.00 

totale N7227 per uu totale di L, 6,604,000,00 
Dei mutui ipotecari: il 67 per 100 fu 

per durata inferiori a 5 anni, il 43 per 
durata da 6 a 30 ; il 44 per cento fu per 
somme fino a 6000, il 36 da 5 a 16 mila, 
il 20 da 16 a 60 mila. 

Dei mutui e conti correnti ipotecari si 
ebbero domande n, 620 per l'importo di 
8.276 mila lire; 

se ne respinsero n. 106 (20 °/o) po^ l'im­
porto di 2,801 mila lire (28 »/„) ; 

ne ritirarono n. 128 (26 °/.) per l'importo 
di 1,674 mila lire (20%) ; 

se ne accordarono n. 274 (66 "/j) per 
l'importo di 4,201 mila lire (62 7 j ; 

accordando il complessivo importo di 
3,724 mila lire, cioè il 91 per cento del 
richiesto, con una media durata delle trat­
tative di giorni 116, 

Il rapporto tra il prezzo di stima e la 
somma mutuata è ; 

pei beni rustici, . , ,. , l a 2.19 
pei beni urbani , , , , 1 a 2,68 
pei beni rustici ed urbani , 1 a 2,39 
Sui beni rustici si accordarono in media 

lire 260 per ettaro, e lire 27 per lira di 
reudita censuaria. 

Sui beni urbani si accordarono, lire 7,65 
ogni lira di reddito impouibifó. 

I valori pubblioi ohe ascendevano a 
1,716 mila lire al principio del 1890'ascen­
devano a 4,612 mila lire alla fine del 1897, 
di cui il 68 7o >"! rendita italiana 6 per 
cento. 
- i la 82, anni;lo soonto oattibiàWo asoesefà 
3,6,46BfmÌla :lirB,^sti^artÌtit in 6Ì^ò ' aist ì l i 
<(3i ctìi iVaS^iffÓènto di impoi^&infwiore 
a B00-li?e).-'A:;--' ' •••&'? , f:;':^ 

La.••perdita : per cfttesto enoriiie girtìjrSia, 
prudenza di amministratori, sia moralità 
del paese, sia questo e quello, mueee a 6 
centesimi ogni 100 lire di capitale in­
vestito. 

Riassumendo : sono in aumento i mutui 
ipotecari a privati ed enti morali, i pi'estiti 
ohirografari ad enti morali, i buoni del 
tesoro, i valori pubblici,! prestiti in conto 
corrente, le cambiali e i depositi presso 
banche ; sono in diminuzione ; i , prestiti ' 
ohirografari in conto corrente ed enti mo­
rali, ed i prestiti sopra pegno di valori ^ 
pubblici. (Conìlmm) 

Cose del Monte. 
Yogliamo oggi citare una itteougrvienza, 

una diversione da quelle tradizioni ohe^ 
l'istituto conservava onorevolmente per 
l'addietro cesi da essere annoverato fra i 
migliori del genere; Ed è • nel campò preci­
samente di coloro ohe, piuttosto di lasoiarsi 
strozzare da quei mercanti di denaro ohe 
comunemente ohiamansi strozzini od usurai, 
a frenare le infami ingordigie dei quali 
l'istituto venne dai nostri antenati fondato, 
che ci troviamo per dimostrai'e oonie il 
Monta, guidato con tali criteri, a nulla 
serva, se non serve ad incoraggiare le no­
bili e disinteressate operazioni dei galan­
tuomini Bovr'accennati. 

Ed ecco un fatto a provarlo. Un tale 
possiede una spilla di Brillanti di rocca 
vecchia, bianchi e sanza difetti,, uno solo 
dei quali pesa oinqu'e grani, ed in com­
plesso, i soli brillanti del, peso di grani 
tredici: un valore insomma di circa 800 
lire. Un articolo del nuovo regolamento 
del Monte stabiliaoe oha la sovvenzione 
deve esaere fatta sul 76 per cento dèi valóre 
effettivo dell'oggetto inipegnato. 

Ebbene il tale pra-^enta la spilla e sente 
ohe lo stimatore non o6fre di savvenzioue 
ohe 160 lire e tutt'al più, quasi come una 
straordinaria ooncessione lira 170 II! Con­
viene poi notare che liibstrata la spilla a 
persona non solo competente' nella materia 
ma competentissima per l'ufficio che, copri 
per molti e molti anni, dichiarò senz'altro 
che la sovvenzione su quell'Oggetto non 
avi'ebbe potuto èssere minore -di 400 lire ! 

Dunque è chiaro come il sole di.merig­
gio, che oi scalda per bene in qu sti giorni, 
come i cittadini, ohe vogliono sfuggire alle 
griufe degli strozzini, colla loro roba sa­
crosanta • e genuina, non possono trovare 
nel Monte, ohe è stato istituito a questo 
scopo, di avere danari, naturalmente anche 
colla certezza di affidare gli oggetti, non 
a persone di dubbia fama, ma ad un isti­
tuto che oiì're tutte le guarentigie di sicu­
rezza morale e materiale, 

E per oggi facciamo punto, colla riserva 
in avvenire di tornare a capo. 

Il nuovo Prefetto 
Il 22 corrente il nuovo. Prefetto, desti­

nato a reggere questa Provincia,, avvocato 
oomm, Giuseppe Salvetti, ha assunto l'uf­
ficio suo ed ha indirizzato una circolare di 
presentazione-ai Sindaci e capi delle pub­
bliche amministrazioni. 

Seguirono poscia gli scambi di visite, 
soliti in codesta occasioni; noi, dando il 
benvenuto al nuovo Prefetto, oi auguriamo 
ohe l'opera sua ridondi a vantaggio delle 

I nostre popolazioni, com'àgli ne esprime il 
desiderio nella Circolare predetta. 

Certe ingerenze 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Giorni sono in via Paolo Sarpi successe 

una baruffa con relative legnate ; un fatto 
di oronaca qualunque. Trovai da rimarcare 
però questo : che nel mentre i carabinieri, 
presente pure il loro capitano, stavano in­
terrogando i contendenti par quelle infor­
mazioni del caso, ecco capitare, non chia­
mato, un inserviente comunale, e lì giù, a 
dare informazioni e consigli, atteggiandosi 
ad autorità e facendo gran confusione, 

I carabinieri par un poco lo lasciarono 
dire e fare, ma visto che del fatto, nulla 
sapeva, perchè non presente, lo consiglia­
rono con buona maniera a continuare la 
sua strada, se non voleva andar incontro 
a qualcosa di peggio. Lui capito l'antifona, 
mogio, mogio obbedì, 

II fatto merita segnalato perchè é il se­
condo in pochi giorni che qui avviene di 
questioni fra carabinieri ed impiegati co­
munali e sarebbe desiderabile che i pre­
posti del Comune ordinassero ai loro di­
pendenti maggior rispetto ai oittadini tatti 
e in partioolar modo alle autorità quaado 
eseroiteao il loro dovere. x 

Consiglio Comunale. 
Ieri il Consiglio, fra altri oggetti minori, 

dopo .,a5Ki)r ipjèSsii atto delliiiì^aooetl^ione 
dellaletó'ioa. :alà8indaoo delUii. di Tpftto, 
% dei^|^imi|iiàni degli asmàori CBliani 
ii OapSlliSm -feslel cons ig l i a i M a n t ^ ap-
j w v o il progètto éseoutivMUei law^i di 
|t|ertUra e sWtSinazione dilllèade ipft ' in-
M n o della ti^ e nel snllniibio dil'f^orta 
Oussignaooo fra la roggia di Palma e l'e­
stremità d̂ , via ,Gisis, sospendendo ilpnnto 
rigiiardante'llaliSnazione dei terreni ;• ap­
provò il progetto per la condotta d'acqua 
déll'àèquedòtttì: subitì'Btìnò' nel óimiterb co­
munale ; deliberò, di , concorrerà con lira 
600 nella spesa per la pubblicazione della 
bibliografia storica' friulana del -prof, Oc-
oioui-Bonaffons con plauso e gratitudine 
all'autore; approvò, il conto morale, il conto 
oorìsuritivo del Comune Jjer'il Ì897 e la 
relazione dei revisori' dei conti. L'assessóre 
Measso rispose alle interrogazioni del oOhS. 
Raddo che riguardo alla strada nella brai-
da ex Codroipo, per 26, anni ,o'è da ,proibì- ' 
zione di erigere labbrioaljì, aopra, un jtratl^ 
di terreno largo 18 metri,' e riguardo ai 
quartieri militari Ili Giunta non niàuoherà 
di tutelare gli interèssi oittadini. 

Per un mercato coperto. 
Riceviamo : 
In questi giorni di aolleoiie, vi siete mài 

recati in piazza Marcatonuovo, dove'quoti­
dianamente centinaia di- pòvere donne, 
contadine, rivendugUole, fantesolia, -oasa-
Ijughe, sono costrette ad accorrere per 
farsi arrostire? , " , ., 

E se vi foste, liOi-ì v' é venuta spóixtàheà 
naturale, immediata la oonvanienza, anzi 
laneceasità di un mercato coperto? 

.A Gorizia, una cittadina grande come 
metà Udine, ve ne sono due, , •. 

Perchè non ai pensa anche a. quastcì,. 
urgente bièogno ? ' ' . ' Um ài'piazm. 

La morte di uria eroina 
iti morta quasi improvvisainente, nella 

nostra città Rosa Trombetti-Nodari ohe,col 
marito capitano Girolamo Nó.lai'i nel 1818 
cooperò eroicamente ' e valorosaihaiita lalla 
gloriosa resistenza dal-i Forte di • Osoppo 
contro gli , austriaci.-(La coaipianta :dùutta 
èra insignita di due medaglie d'argento le 
ai ebbe l'akr'ieri sóleiini (onoranze funebri, 
alle quali partecipò la bt-amài storioa ban­
diera, ohe. sventolò sugli'spalti dei oOlle'. 
Il signor,Giusto Muratti pronunciò un ap-
propriatissimo discorso in onora di- quella 
moglie, madre e, cittadina eseniplarissima. 

Società operaia ! 
I soci sono invitati in assemblea: gaue-

role di prima, convocazione domani alle oro 
11 ant, nei locali del Teatro, S'azionale per 
trattare sulla «Rifórma allo statuto per 
regolare la corrisponsiòuo dei sussidi con­
tinui », , ', 

Medagliette riòordo da Udine 
L'altro giorno passando por via Cavour 

ci fermammo, tratti'dàlia"curiosità, ad os­
servare le splendide e ricche bachecohe del 
negozio orologerie ed oreficerie G,,Forrucoii 

In esse potemmo ammirare, oltre ad una 
grande e svariata quantità ili oggetti d'oro 
e 'd'argento, 'dèlie piccole medagliette in 
miniatura legate'In oro''ed in argento do­
rato, rafflgui-auti il: tempio e la:Madonna 
delle Grazie, e le ;prinoipaU,vadute della 
nostra città ; lavoro riiisoitissimo, specie in 
queste ultime, ., , , , , . , 

^ Il gentilissimo signor Giacomo Farraoci 
oi disse ohe di queste medagliette, appoai-
tamente fabbricata a; Milano, molte na ven­
detta e-più spaoialmenta agli abitanti di 
oltre ludri e, di, Trieste, oUe le : ricercarono , 
come caro, ricordo .dalla loro venuta non h^ 
guari nella'nostra città, ^«, . 

Per gli impiegati. _ j -
La Tipografia Cooperativa ha stampato, 

ed a messo in vendita presso Achille Mo­
retti un utilissimo Prontuorio dèlie pen­
sioni spettanti agli impiagati dal regnò 
d'Italia in ragione dello stipendio óha p'er-
oepisoono e,secondo la durata del loro ser­
vizio, • ::- , :.::̂  : - • - ' - , ' : " 

Programma 
dei pazzi musicali che eseguirà la-banda ; 
del 2 i" regg. fanteria domani d,ille ore 20> • 
alle 21 e '/, sotto la loggia municipale : 

1. Màrcia Nlabllunsl. . . , , 'WAaNKii 
2. Mazurka Fra due usci, , LINOBH 
8. Sraa anale 8; R9n Carlos YEIÌOI 
4. Po,lka variata. pe{ due ola-

rinl' Qlr(m ,̂ci.-, ; , , ; V GATTI ' 
5, Atto. 3', Mignon, . . , , , . i . THOMAS 
.6, tìaldpp 11,Pardo d̂ amofa favi 

Teatro Nazionala 
Domani sera alle 8 a mezza :"lji,: copipa-

gnia di marionette Reooardihi &rà la pri­
ma recita colla hnoVà commedia' « L'eroi­
smo di uu siciliano » e eoa un grandioso 
ballo « Il trionfo,di Giniditta », Le: mam­
mine, i.i»imW e le relative bambinaie soiw 
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••••''•••"'•;"VEMl'tRIULANl''' 
(Coatinaazione a fine vedi n. 126) 

Tradurre VBX& spesse volte tradire ; per­
ciò le traduziorii .dovrebbero essere sempre 
giustificate' dalla necessità ó," meglio, 'dalla 
u t i l i tà id i far conoscere un autore a olii^ di 
quel l 'autore non conosce la linguai 

Anche Vincenzo Monti , 

gran-trnduttor dei tvaduttor d'Omero 

fu; accusato di.... tradimento ; parò la sua 
versione dell' lUiade resta e resterà sompre, 
iinp -dei più splendidi monubienti della no­
stra letteratura:.' '--J • t\ •:,/' 
• Non certo là nepeasità, di far conoscere 
Dante , Leopardi, Zanella, Oarduoci ai friu­
lani, mosse, il prof. Piero Bonihi a tra­
durre in friulano 'aloHDÌ canti di questi 
poeti e raccoglierli nel suo recente volume 
di versi. No, il prof. Bonini volle dimo­
strarci che il dialetto friulano può rendere 
ie immagini od i pensieri di qualunque 
poeta. , , .. 
; Vi è. riuscito ? 
- O l t r e i pensieri e le immagini ohe, na tu­

ralmente, o bene, o male sì possono espri­
mere iti qualunque lingua,, ed in qualunque . 
dialètto, vi èUO stile e la. forma speciale a 
ciascun grande poeta, forma e stile che 
sono tanta par te essenziale della-poesia. 

Orai per quanto si possa e si debba, am­
mirare l ' ingegno del Bonini, in questo fa­
ticosissimo lavoro del tradurre, per quanto 
si debba óonvenire ohe egli ha fàti;o,d6l. 
suo meglio per non tradire, troppo spesso 
d - s i a,ooorge ohe la poesia di Dante e q\^^lla. 
degl i altri è troppo grave fardello ( ci si 
passi l ' immagine) per le spalle del dialetto 
friulano. 

I l t raduttore messo nell 'al ternativa o di 
conservare l'espressione dantesca o trovare la 
espressione., ffiulan^ è costretto il, più delle 
volte a rinunciare o all 'una od all 'a ' t ra ed 
anello a tut te due e .rioon'ore sempre alla, 
trasposizione delle parole ohe disdice tanto 
alla piaiiéiizà'faììiigliare dèlì'diàletto. 

Inoltre, perchè il dialetto, nella tradu­
zione, "non perda di questo suo carattere, 
conviene che vi porti largamente il contri­
buto-del ie espressioni e delle immagini òhe 
gli sonò pròprie e ohe esso deriva dall 'uso 
umile cui i destinato. 
. Allora, naturalmente, chi ne scapita di più 

è l 'autore ohe si traduce ; ma con grande 
vantaggio dell a, traduzione considerata pome 
lavoro qùdsi originale; ' ' ' 

Carlo Porta, per esempio, anch'egli t ra­
dusse alcuni canti di Dante ; ma tradusse 
in milanese non solo ;le parole, ma anche 
l'immagini, del sommo Poeta, e nessuno può 
dire ohe quella del Porta sia una profana­
zione.' ',,...•..,•.••,.,•'>•.•,.•.• ,.•.,.•.,....•- .,..••»,.,,-..,. 

Sentite il racconto ohe Francesca fa a 
Da,nte dpi prinoipip del suo amore per Paolo : 

Leggevom ou beli di per ùoater.spass 
I av\entur ninoroa de Lanaelott: ., ' 
No gh'éva ter» ìacomòdiolie'̂ 'sQccaaa.; 
8too per di a'ayarav ppdw sta bioA ; 
K riyaadin del le(̂  a, eorti.piai . 
Ne vajjwva l» faooi» é» p^osi^, .; 
£ i uost f̂ ucQ se iaooattaveni.cóme a di: 
^«ittiliè no ĝ omm fa, istew ama mi a ti? 

j Ma quan sèmto vegnuii al pont, che'l Paladiu 
El sigma a- Zenovra si. rid >n, Ijocca . 
Ool pù fogÒB eia'ciassét diliasm, 

', :Tutt treraant ol me Pavol me ne imbrocca 
,, Vun oompagn, oli'ei ne fa de soifreghtn. 

Ah liber poroh, ficBU d'ona balfcrocca! 
Tira gìò, gai'tott, che te eoe bravo.... 

• Per tutt queir di glpéram miae el eegn e a'oìavo i 

] Ma lo abbiamo già detto ; questo non era 
l ' in tento del prof. Bonini / egli fu trat to 
dal grande amore e dal grande studio del 
dialetto nos t ro ,ad elevarlo ad altezze mai 
più tentate, all 'altezza della Divina Com­
media e dei cauti di Leopardi . 

. , • _ ; • , ^ . , . . , , , . , . • 

. ' » » 
I l volume dei Te r s i friulani si Ohiude 

o o n l e iSiSf^re,'composizioni scritte in friu-
lanó.'in italiano ed in maccheronico, :&ù&ui. 
una bizzarra miscela di veneto-friulano ed 
italiano. •— Sono componimenti d'occasione, 
inviti alla sagra annuale di Pagnaooo. 

L a descrizione del paesaggio è felice, 
piena di movimento e di festività ; l 'argu­
zia fine e temperata ; il buon umore pro­
prio nostrano. 

Queste le nostre impressioni sul geniale 
lavoro del Bonini.... impressioni, e nul la 
di più ì come tali intendiamo ohe. le ac­
colgano i nostri lettori e l 'egregio prof. 
Bonini, al quale, l'ipetiamo, i friulani de­
vono grat i tudine poiché egli dedicò, quasi 
con; figliale BpUePitudine, l ' ingegno e lo 
stuiiio alla difésa : ed al culto. del bello e 
fòrte dialet to nostro dal quale seppe trarre, 
spepialmente n e i oemponimenti originali 
che fornìàho la prima par te dei Versi friu­
lani, :B^ettì nuovi, è pieni di vera, poesia. 

iUHioio dello Stato Civile . 
jJoUetiiinp aottimanale dal 21 al 27 agosto 1898 
: Nascite 

Nati vivi maschi ,6 femmine 16 
i „ mòrti ,, " - 2 „ 1 

Espoati „ 1 n — 
. Totale N. 26. 

Pubblicazioni di matriniarilo. 
Xuigi Oroatto taglialegna, con Maria Caludrioi 

aerva — .Luigi Oplldyig battiferro con Umilia Del 
Bianco' càaalmga •— dott. Gracco Muratti impie­
gato con Anna ZanolU poaaidente — Antonio Sgo-
bino, agente, di commercio con Italia Stella caea-
liaga — Alessandro Buiatti guardia daz. con Ita­
lica Zorzi'• casalinga-^ Giuseppe' Raasatti tessitore 
cou Anna fCerlioher casalinga. 

Matrimoni. 
Cegara Omet maestro elementare con Ida Lieach 

casalinga —̂  Federico Romano cameriere con Gio­
vanna Pellegrini casalinga ' 

Morti a dttiiilciUo. 
Guerrino Bettuzzi dì Pietro d'anni i e mesi 3 

—• Alfredo JTaaanp di Oronzo d'anni 3 e mesi 6 — 
Egiato Franzolini di Angelo d'anni 3 — Rosa 
Trombetti-Nodari fu Domenico d'anni 82 — Emilia 
Tiburzio-Hizzi fu Girolaiuo d'anni 41 contadina — 
Leonardo Rabassi di "Vincenzo di meai 9 —' Leo­
nardo Marani fn Giuaeppe d'anni 86 negoziante 
— Clelia Nonino di Umberto di giorni 8 — Giu­
aeppe Ceron fu Lazzaro d'anni 64 atalliere. — G. 
B. Rizzi fu Sebastiano d'anni ,75 agricoltóre ~ 
Piétro Michelutti di Angelo d'anui 17 fabbro — 
Luigia Dreoati-Paasero fu G. B. d'anni 80 caaalinga. 

Morti uell' Ospitale civile. 
Maria aujani-Zanuttini fu Antonio d'anni 79 

contadina' '-^ Battiatina Baumgarten-Miniaiui di 
Bortolo d'anni 69 lavandaia — Giovanni Mauro fu 
Carlo d'anni H,e:m6ai ^0. 

;, Morti nell'Ospitale militare. 
C îuvanni Inverni di Angelo di anni 21 soldato 

nel 12.0 oiivaUeria. 
Morti uelP Osphilo Esposti.' 

Guerrino Graìgharo di mosi 7 — Feda Parsili 
di inai l, 'j;ot»la n. 18, 

M ppÉÉie Miai e la iiiMa 
It Annuario Slatistieo, ha calcolato ohe 

la popolazione del Rpgno d'Italia, al prin-
pipio de l oorreute anno 18i)8i ascendeva a 
31 milioni e Mezzo: il censimento .del.81 
dioembro 1891, ine dava 28,459,638, I n 17 
aàhi , d«n4nej la ipopolazione dello Sta to è 
attiBentato"a pili; di t r é inilioni, senza tener 
Poeto della emigrazione permanente , valu­
ta ta oiroa centomila persone ogni anno, ohe 
è quanto dire un al t ro milione e 700 mila 
itiiliàni ; aggiungasi forse altri due milioni 
d'italiani, già prima del ,1881 emigrat i , e 
d i ' l o ro natii ŝ  , ' 

Essendo la anperfloio del Regno .286,648 
òliiloinetri quadrat i , noi abbiamo una den­
sità media di .110 abi tant i per ogni ohilo-
'metrd quadrato," una densità fra le magg io r i 
del: mondo. 

L a proporzione t ra i due sessi si man­
tiene costante ; quasi metà e metà. 

Ricordando che l 'Italia, nei suoi a t tua l i 
confini, aveva oiroa 26 milioni d 'abi tant i 
nel_ 1861, dobbiamo consta tare che in 87 
ann i noi i taliani siamo aumentat i dì un 
quarto . Quando : si osservi che , la popola­
zione va scemando quasi in tu t t a l 'Europa, 
reca meravigl ia ohe in Ital ia la nat ivi tà 
siasi-elevata al 37,6 per mille e tonda a d 
innalzarsi anocfft. , 

Gli studiosi dei fenomeni sociali oomin-
oianó a mormorare : « diventiamo troppi!». 
Esgi notano, ohe la oocedpnza dei nati sui 
morti si tìianifeStà specialmente nelle re­
gioni ove il proletario rurale è più eatosp, 
óOihe, ad esempio, nel Veneto e in Sicilia. 

Ora, un eccesso di. 'popolazione, quando 
i mezzi di produzione si, mantengano me-
,no di q u a n t i occorrerebbero costitnisoe un 
fehotneno doloroso, e pevoiò maggiore l 'ob­
bligo nel Governo e nelle classi dirigenti 
di svolgere ed aumentare tut t i i mezzi di 
produzione e di at t ivi tà onde trovar modo 
d i far lavorare e viver tranquillo i l p ro le ­
tario esuberante. Pai-e una contraddizione, 
ma è' un fatto, ohe non sfugge ormai più 
alla osservazione di nessuno : più miseria 
e, più: scarsità, di lavoro dominano nel pro­
letariato e più nascongli figliJ Mentre 
in fondo sono logici coloro, la situazione 

.economica dei quali avendo base solida, si 
preoccupano che i loro figli non debbano 
stare meno bene della famiglia dà cui o-
sdoUo e 'perciò ne limitano il numero, logici 
d e i p a r i sono i proletari più miseri quando 
pensano : « cosi come •viviamo noi, vivranno 
i:nòstri';figli, e, tan to peggio di noi, non 
potranno stare ! » St>er/lio 

' A l l e ore 13 di ques t ' ogg i , dopo lunga 
e penosissima malatt ia, munita dei conforti 
religiósi, cessava di vivere 

Luigia ved. Passero nata Dreosti 
Le figlie Maria Prauoesoato, Ida e Adele 

e. i nipoti affranti dal dolore, ne danno i l 
tristissimo annuncio. 

Udine, 27 agoato 1898. 

1 funerali seguii'ttnno domani 28 agosto 
alle,ore" 18 partendo dalla casa in Via P o -
scólle;, n. 60. 

Là tassa suir ignoranza 
(Telegramma tlella Ditta ecUtrica) 

Estrazione di Venezia del 27 agoato 1898 

m m 75 19 .53 
Q-HBMESE ANTONIO, gerente responsabile. 

,; • Tipografia Cooperativa Udinese. 

PAHiFIOiO 
Chi vuole iiu ottimo pane ed a 

buon prezzo, con servizio inappunta­
bile a domicilio, sì servi dalla pisto-
i-ia; E. Caucigh, via Villalta N. 20. 

Trovasi pure mi eooellente paiìe 
Sano pasta molle per famiglia a cen­
tesimi 36 al ohilogramma. 

SlaUUmmlo •Mvéhak 

MNiBiLE tmmi 
via della Posta - Uaiue 

Eiooo assortimento di Istru-
manti musloali di tutta lo qua-
litii con i relativi aaoassorl. — 
Scolto e variato repertorio di 
musica estera e nazionale. ~ 
Si fanno riparazioni o noleggi. 

Cataloghi gratis. 

0 LUIGI PIGNAT E C 
Vìa Bauscoilo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PLATmOTIPIE 
SI assumo qualunque lavoro. 

G. rBRROCGl 

ORARIO FERROVIARIO 
Vedi in 4' pagina^ 

f Via Cavour U D I N I E ^'^ Cavour f 

juiìUMioiirooiìEricBMEnscisiosi 
QUINTINO CONTI 

Via P. Canclaiii 
< Eimpotto al Negozio Angeli ) 

U DJ_N E 
Aaaortiinento articoli d' orefl-

oeria od argouteria — Oro Ano 
garantito. — Prezzi modioiasirai. 

INOISOEE 
Fabbrica di Timbri 

in gomma e metallo 
ad Inchiostro e ceralacca 

tascabili e da studio. 
Incisioni, Iniziali e Monogrammi 

su qualunque oggetto o disegno. 
SPEOIAUTÀ 

PlaoohB per porto ed Insegne 
in alluminio od altro metallo. 

l'uiituttlltii 0 procistoue. 

I F A B B R I C A TI 

mi m& E mi 
ITi^LICO P IV^ 

Via Prefottura, 17 UDINE Via Profattiira, 17 
Spacialit» B novità por Udine e P ro ­

vincia Gasosi) al la Menta, Fra tuboìse , 
Arancio, UalK, Uhuni , eoo. ecc. 

Servizio inappuntabile in Oittà ; spe­
dizioni aooiiratiasiiue in Provincia. 

Depos i to in Via Merce r i e , N. 2 . 

niiii iWiUnfiiiiHMiwiiiIII .i\ ii«iri«' I miiniiiina^iirMiiii m • imi i . i —.>....iirfi.aBn.. 

L'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murerò 

per la cura delle malattie della pelle 
è aporto tutti i giorni meno i festivi alle ore 2 '''u 

l a V I » v a i n l t n JU. 8 7 . 
CoitsuJiosioni irra(Hi(e ; Martedì, QioveiU a Sabato 



lCTWWWW.HI.BWajWW iwJWWM'.uuwiimtywMl aiiMki 

^M 1 LA PUBBLlClTà ETONTE 0! BISCHEZZà IL PAESE per la>su^ diffusrfpnQ èiil glornal^VòHèififiù si presta ft 
alla reclame di qualùnque, generOiir- Prezzi oonvenientlsslml. t i 1» -^ 

rORàmO. FEBB.qM«Bid 
.Raficnzo:, 
Dii Ùdiho , 
Mv I;52 

4.45 
6,05 

11,85 
13 20 
17.30 
20.2.^ 

Di» Udina 
0 . 7.61 
M. 14.55 
0 . 18,29 

Da Caaat»!» 
0 . 5.45 
0 . O.l.'i , 
0 . 10.05 

Da Ca««i'fift 
0 . 9.10 
M. 14.35 
0 . 18.40 
Da Utlìno 

6.06 
M. fi.50 
M, 12.-
0. 17.10 
M, ,22,05 
Da Udina 

0. 5;50 
D. 755 
O£ì,10.35 
0. :a7.35 
D;:J 17,06 
Da Udina 
-Q. ' ' 8 , -
M. !5;4a 
0, 
M, 

17:25 

Da San Giorgio 
•J'..6,rt)i:'' 

• ' • "8 ;b8 • ' 
18,15 . 

; 2l,0^ , 
Da Triasito " '' 
•••' 6 , 2 0 

9,— 
17,85 

: ArpWI : 
a Vono'iia 

'•••'fl,55- : 
8.50 

11,80 
14.15 
18.20 
22.22 
23.05 

a Pòxfoair. 

in.-. 
17,18. 
20,32 

" a Portoci-, 
i S'fl,22 
;'^*-,9.5g 

Ì9,5tì 
a Spiiimb, 

'9,55 
15,25 
1B,25 

a Gividftlò 
0,38 

10,18 
12,30 
17.40 
22,83 

a Poptobba 
i" 8,5& 
' 9 . 5 5 
13.44 : 
20.50 
19.09 

a Trì«6to 
10,37. 
19.45 „ 
20.30 , 

•?i30' 

Da yonc/.in. 
t>, 4,45 
0, 5.12 
0, 10,60 
B. l i 10 
A. 17.05 
M. 18.30 
0. 22,25 
Da l'iii'ldKf, 
M, 8.03 
0. 14.,3» 
M. 20.10 
D.i Piirtogc 
0. 8,10 

13,05 
2(1,45 
Sliiliir/b.' 

7,55 
13.15 
17,30 

0», Cividnlo 
0 , 7.U5 
M, 10,33 
M. 14,15 
CI, 17.56 
0 . 22,43 

0. 
0. 
lia 
0 . 
M. 
0. 

Da Poritpbba 
0.= 
b, 
0 ; 
0 . 
D, 

u;io: 
9.29' 

14,39 
16,55 . 

'18,37 ': 
,Da Tritìste 
M. 20,45 
q . 8,ii5' 
M, 9,— 
0,: 16.40 

a Oervignuiio 
0.30 
9.13 

f - ; .16.35 
, . ; ,.21.20 •' 

a Otìrvignauo s 
8.85 

11.40 
19.10 

Aerivi, 
. !i Udin 'p 

,7.40 : 
( 1 0 . -

15.21 
18.55 
21.40 • 
23.40 

3.04 ; 
a Udina : 

9.45 . 
17.0,i 
21,59 . 

a Ctu:ir.-in 
8.47 

13 50 : 
21,a3 : 

a OaS:l('((;( 
8,33 ' 

14,— 
18.10 ; 

a UdidOj 
7,3.1 ' 

11 _ ; 
14,45 ' 
18,23 
23,12 ; 
a Udine 

9.— ' 
11,OJ ' 

; n7,o6 : 
,i9,40: 
20.03 

, a Udina 
1.30, 

11.10. 
12.55 

^ 2 0 . -
a Trinati) 

8.15 
11.20 
19.45 
23,10 

San Giui'i^io 
9 03 

l i , — 
19,i5 

TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE 
Da Udina 
«a! 8,20 
g'g 11,40 
'S i IS'I? 
^ft: 1825 

•X S. Dauiolo 
9.40 

13.— 
. 10.35 

19 45 

11.10 g » 12.25 
13.55: ' i S 15.10 
18.10 ': S H 10.2.3 

3 
.0 
i 
0 
k 
k 

4 
"H 
Q 
Q 
a 
i 

SpetuiUtà fWhiaGèiàicH per la Vét&mariiii, \ 
Ac(/̂ fe mmertó^ e speciailità nazionali; ed estere. 
Oggetti ài gomma pfir f indiustrìa: tubi e lastre^ 
Ammianto in cartoni, eoHfe e fitó. 
Artkoli ortope^ei: cirili erniari, biborons, \ìim-

^ eiere, .ecc.̂  ecc. '••!.: 
ArticóU per la fotografìa e fotommialm'a : carta 

alhaminata e sensibiiizaata, arisioUpica^ ecc. 
Articoli per la tintoria : tndai(;o, anìiine, legni, 

sali imnerali ecc. . •• 
Articoli per lapitiurà: mìm, pennelli, vertutijllella 

ririornata tóbrica /Voa/es & ffonrm di Lc^nilra. 
Colorì preparati i|i tubetti tanto ail olio (ibe 

all'acquerello. ---Premiata fabbrica a Ibrza 
idràulica per la preparazione di quaMasi 
qualità e quantità di color a eampioue. 

Oro, argento, ^mur)[)iifti(i ed altri metalli in foglie. 
Deposito cauidele dì cera. 
I^rbdotti chimici por ragricoltura e paneilli per 

àlimientazione del bestiame. 
Liquori — Conser '̂e assorlite. : ' 

se _ Î  

H» 

" Lo^BcoraogénTiaio ho volato faro degli espori-
ment i diriùbrizlon.e di vitolU lat tant i colta VituUiia 
l 'a^anini i Villani e 0 . di Milano, rapprd^eutata in 
Udine dal Hignoi- V. Mhilalul. 

Secondo le fatte o-ipai-liiiaa, la Vltaiiiia ò il mi-

f Uot*. BUri'ógato del , lat te naturalo, di'«Mnca, ed Ò! 
ella massima utilità, ove il la t te ó erclutjivain.siitu \ 

usato pella fabbrioaztono dal focinaggio, elbo ri- j 
corcato dai «ostri cotitadìai. | 

Como alimento ausiliare pel lut*i>nzoU compan^a \ 
argamento la deflciQuisa di potare nutintivo dui • 

ismm^^sè&:^:mmm»^^^i^iA^ss^'-,'fi^^a^ 

lat te scroiiiato, ed al t r i ba-i'!L pcctd.>tti dol latta. — 
ba prova v j ' i a j fatca tìop:',v. due vit-allì di giorni 
tru;if.a uadauno, o tut t i a au3 doit inat i alla macai-
l w i u i i ' 3 . ••; • 

; AL'priinD'si aD^niixiiiiriti'aroao tro Btb;j;!;i.'ara.iil al 
giin-iiodi Vitiilithi in diili;u, libri d'.i.i(ui. rUctLtaca, 
ad Liziiinata da poij.i l'ariuii. di d^gaLv, ali ' iiiixlo Uollo 
o.^parimoaso do t t j vibdUu pj-^aya k'^. 57, e .rtpa-sato 
dop.?.Ì'.ti-'onfcji gioriii dì.'tale"-trattamontO'di vjrliitJÙ 
il pjjo di kg. a j 5J0. 

L'.alti-q che era alla sta-iaa ep'jca daU'ojpir ianza 

1 del p93o di kg . GÌ, t r a t t a t o ' a aolo lat te, m-ltà Iti-
j tiorù 0 m^tà. .-(cramibo, cou aggiunta di poca farina 
j d'avena, noa ha.raggiuiato ,^i,t(a'. riptìdacura dppq_i^ 
i tr.3ab.i g iorni 'eha kg. BL.tO. , •'. . . • 
' I l r isulcat j tu vor.imiiinbe molto Imiiighiouo aa 

si oalcfjla PeoJttomia "del" hlfctb, "ed̂  ìl ' tenue cóatO' 
dalla VltuUua. . . ; . 

In sagnito ooiitlauerò al t re esperienza, m a ^iuoj 
da ora puo^,si, a-i3averai-d oUiS faj^ndo oo^noinla vdi 
kg. i-ì di latto iil gtdinij, vaLu'taadolo auQba à soli 
lii-(!Qnte,4Ìmì al ktc'.r darebbero • Wua' obOnotuiit di 

Oooiandàte .sollecitameiite 
LE 

GARTOLIME POSTALI 
DELI; ESPOSIZIONE > OENEIU tE •' I'ALIÀNA" 

IN fOÉr i fO ' 

Sono Incarìbaii della vendita 
I TtibaOBai, le OaVtòIàdo, e le Edioole 

per la rivendièa ,di .|ibri| a, giorasili, nella 
prinaipali 3l;azioiii Earroviarie. 

Una Cartolilm costà 5 jOdnte.simi. 
Ventiiltia Qiu'toliae, (jhe forittiùo la Oól-

lezioue completa, CiHtiiiio; .USÌ ; Lira. , 

JJ^", FatbaùB sollauiUmàute aoqìiisto per­
chè l'ediziuud è intiVàre'jàimt-i. / 

r . i Q ij o !-<. ra., ST«:>WI;-J^T r ot> 

da prenderai solò,'"all'tt'd.i'ui' e,l ' al .seltz. 
Questo liquore aooregoe l'appetito, facilita 

la digestiouB erinvigorisoo 1'organiamo. 
'• Sì pi'éptóh, e si vende dall'inventore chi-
. niio.a.-fcrjnaoist*.,i:j l.J.t.<S..j;...<S ,-V:-rsf..t>..Irl-I 
in I5-iS'.'=»f.'>' ed.in UdìQ.oppresso la 

si rivolga,'al dutiitt.3 e pro^^at'i' ca l l i s ta 

;,:' ,';:FRÀisio6:Sbó'"'Ò53.ò.Lo'̂ ..' '. 
Udine - Via* Grazza i i o 'N , 91 - 'Qdi i ie 

Réiiapito preuào il bii'biare : 
FAUSTINO SA.VIÓ - Via Meroàtoveootóo. 

oltra una lira al giot-QO, Teaeado poi ciiluolo dal­
l ' aamai i to in p3MMl8Ì,daa TÌ^i?Ui, ri.»iilt."i,iici. j i la-, 
vora (lai tnitiàimató aMa, VitiiliiiiV Icg. ii.30 Jl miigr 
gioì" p33ó cHo afiblifj queacQ i'tippi-e^énta un maggior 
vaubA,i;gio'di 1:3.78. " . . 

QnoB.ca Vitullua )Va oaldainenta raocjamaridata a 
tiibjii gli,alltìy^Lt0L'l,,e,i|ia;j:;;>0L'niaat9 in i passi oye 
fua'iiioa^aj LatcoL'itì tì30Ì.i,l,i, ..jja oai'tp ohs una 
volta,'ioàfcratii ' 'nalló abUudiiù dagli allévatiò'i'i'ne ' 
t'aranuo un uso adognato alia sua realo inipoftanza, 

Sa-Uolo, 0 febbraio 189S. - . . ( ì t . M . ' 

i iS 

Nuova iiiVBiiiiionebrcvettatii datici. Dilla Achille Banfi, Milano. — E tutto ciò che si può ileRiileravo i i tùi i sapone-da 
toeletta, lloiule la pelle veramente morbida, bianca, voUntata mercè la nnovà ooiiibinazione dall'amido col sapone. -^ Dura" 
pili d'ogni alÉrq sapone'.perchè è composto con sostanze apeoiali ed è fabbricato con m'ii-jliine d'iuvenzioda'dalla Oa.TO. — 
Superio.re,al .'più: rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tatti. — Si venij a cent.'31), 80 e 50 al, pezzo 
profumato e non profumato in apposita elegante Beatola; 

%5f Soppo della nostra Casa è di renderlo di consumo g e n é r M e , , ! ^ 
Verso cartolina vaglia eli Lire 'ì la Ditta A. Banfi spedisce tré peisi g>-a.iidi franco, in tutta Italia.; — Vendesi'prfessò: 

tutti i principali D)'oghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di- iWlàni}' Pàffaìiifli, Villani e .[!.., —'iiini,, 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Camp. ; ''.',' ... ! ' 

FMTELLI MODOTTi: 

P A B a n I e A (4 T I 
del,l6 pregiate;Blolol9tta Marca SteJia.'Porforafiilol 
e (^attlaiaaì f ftltrp ' lavoro ' iuerente: alla-rmeocanlea, 

' " •.• ^ f t A p ' ! * n ' E : * E N ' T A ' N ; T ' r ' " ' " ' ' ' ; • 

p e r ' l à prosinola doV'Fi-iiili della, 'Fftbliriok Bisi-

olette Mteoa Steyr già, SWiff. ,, 

Noleggii 0 rlHaraalottl —, Prezai i|>lt.l.,. 

L'eloquenza delle cifre 
nella Cassa Nonioiialo Mutua Cooperativa 

por le ponsioiii 
Movimento del mese di maggio 189B : 

Soci nuovi inscritti , . . 2650 
Quote. 8477 
Capitale inamovibile incassato . 116,91^9.00 

Situazioni : 
31 Maggio 1897 Soci inscritti 6792G 
» , » 1898 » » . . . 114,466 

1897 Quote inscritte 
1898 » » 

. 89429 
152,309 

» 1897 Oaplt. in rend. 1,216,688.00 
» 1898 » » » 2,693,269.63 

RiMreseiitiittte lii Mie Slg. SllISEPPE G E l l l f f r " 
Agente ditta F.IU Toaoliaì li bm. 

I 
Giornale settimanale,, demporatioo - anno 3° 

Italia : 

Semestre .L. l.oO 
Estero ; aggiungere le spese postali, 

Piazza 
Batri arcato 

Num. 5 

Piazza 
Patriarcato 

Num. 5. 

Al servizio della R. Prefettura, della .Deputazione Provinciale, del' 
l'Ospitale Civile e di altri Uffici pubblici e priyati^dellà Città 
e Provincia di Udine. : • 

In questa Tipografia si eseguisce 
qualunque lavoro (M)n esattezza e puntuaUtà a 
prezzi di tutta conveniienza. @„,...: r.,-:^^)..-

Specialità nell'esecuzione la piti sollecita di Bandi, RicoM 
e Conclusionali per i signori Avvocati, nonché di qualsiasi altro 
lavoro di urgenaa. 

Giudicato dal celebre jgiotiiata 
D o t t p a y . C o m m . , P A O L O - M A N T E G A Z Z A -

S e n a t o r e del Regno r 

I l mi^^lìoré fra i Liiiit()l^i Italiauì.. . 
La merce vleua spedita meliaa^e aariogao o pa­

gamento atltécipat o. • 
. -̂  ^ ITAiLIGO-PWA ; 

Iiiveiitòvotì;tttbbrl'fìatorò - Ùdliic 

MÌBI) la i l i l IE 
.SaiiMolMlcólaEiielici) 
La'Sonnaittbttla Anna d'AiuIoo 

^ ^ ^ ^ ^ l ' d à consulti per q«alilni)(ae ma-
*fc!<K^^^^^»t lattia è domando d'iiitóreBai par­

ticolari. I signori'oha dasidèraòó'iioaaultarlà; par 
oorrlppondex̂ za-devoDia soriVerev so' pdt mu;lactia i 
priaoipaJi sintomi dal mala olia soffrono — sa par 
aomande d'affari, dì<!liiar»re aia olia dasidarano sa­
pore, ad inviaranno Jj. 5 in latterà raooomaadata 
0 cartolina-vaglia al professore Piatto d'Amloo 
Via Konia, piano secondo BOJJOCJJSA, 

http://WWW.HI.BWajWW

